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PARROCCHIA DELLA TRASFIGURAZIONE  
 

Sintesi incontri sinodali dei gruppi genitori dei bambini  
delle quattro classi di catechismo 

 

1. Notizie sul lavoro del Gruppo Sinodale 
Negli ultimi due anni caratterizzati dalla pandemia si è avuta molta difficoltà a 

garantire il catechismo a cadenza settimanale per i gruppi dell’iniziazione 

cristiana di 2^, 3^, 4^ e 5^ elementare. In alcuni periodi si è potuto fare in 

presenza, in altri si è cercato di mantenere un contatto inviando video e 

materiali via internet. Si è capito che bisognava investire ancora di più 

sull’alleanza educativa con i genitori, primi catechisti dei loro figli. Per questo 

motivo abbiamo cercato di incontrare almeno ogni due mesi le famiglie dei vari 

gruppi, insieme genitori e figli, con attività differenti. Nell’ambito di questi 

incontri è giunta la richiesta del parroco di costituire un gruppo sinodale, gruppo 

genitori catechismo. L’invito è stato accolto con molto favore dai genitori che 

seppur con caratteristiche differenti tra loro per quanto riguarda la presenza 

attiva e continuativa nella chiesa, hanno comunque ritenuto utile discuterne, 

condividere le proprie opinioni e anche i propri dubbi. Abbiamo creato una 

scheda facilitata che si attenesse ai punti richiesti dal sinodo, ma che 

permettesse ai genitori di esprimersi rispondendo a domande dirette (in modo 

scritto o orale). Dopo il lavoro personale si è fatta una condivisione libera nei 

gruppi. I gruppi formati da 8/10 persone, genitori di bambini della stessa età, 

sono stati guidati da un facilitatore che ha raccolto i vari interventi. Hanno 

partecipato in totale circa 80 persone che si sono incontrate alcuni una volta, 

altre due. 

 

2. Riflessioni 

a) La parola Chiesa è associata per tutti ad un’idea positiva:  

- per alcuni è comunità in cui riconoscersi e con cui condividere un programma 

di vita,  

- per altri è una rete di aiuto e di sostegno per la famiglia.  
 

Quasi nessuno però si sente protagonista diretto: 

- alcuni si sentono coinvolti attraverso i figli,  

- altri lamentano scarsa inclusione soprattutto nei confronti di chi ha avuto 

esperienze di vita difficili (divorziati, omosessuali, ecc). 
 

b) Si riconosce che la capacità di ascolto è di pochi, la si trova nel parroco e 

in qualche persona, ma i ritmi accelerati del lavoro, della vita sociale e familiare 

e il poco tempo spesso non aiutano a mettersi in dialogo. 
 

c) Per la maggior parte delle persone Chiesa è parrocchia, luogo vicino casa, 

sicuro per i propri figli e dove gli adulti trovano valori, rispetto, familiarità.  
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d) Si osserva che la parrocchia offre pochi stimoli sul sociale, sulla politica, 

sulla realtà esterna.  
 

e) La parrocchia dovrebbe essere un luogo di ricarica spirituale, dovrebbe 

donare l’entusiasmo di sentirsi cristiani nella realtà di tutti i giorni, invece è 

poco coraggiosa, è poco aperta verso le donne  
 

f) Si riconosce che a Messa ci si sente sereni, in pace con se stessi e perdonati. 

Comunque si osserva che le liturgie sono noiose e adottano un linguaggio 

poco comprensibile specie per i giovani. 
 

g) In relazione ai ministeri molti chiedono il matrimonio per i presbiteri e il 

sacerdozio per le donne. 
 

h) Si fa una netta distinzione tra la Chiesa in generale e la parrocchia che è 

vista generalmente in modo positivo, come luogo in cui le famiglie trovano 

risposte e aiuto, dove concretamente si aiutano i poveri del quartiere, dove le 

persone con storie difficili sono accolte e fanno parte della comunità, dove ci si 

sforza di usare il giusto linguaggio per le diverse categorie anche all’interno 

delle celebrazioni. 
 

i) La Chiesa universale è vista come un insieme di vescovi, cardinali, palazzi 

e ricchezze completamente distaccata dalla realtà e soprattutto che non 

lavora per aiutare i poveri, per portare pace, per dialogare con le altre fedi, per 

ascoltare. Unica eccezione è Papa Francesco che incarna invece quei concetti 

di Chiesa povera, ospitale e caritatevole che favorirebbe la modernizzazione 

della stessa e di conseguenza le persone potrebbero riconoscersi in essa. 

La Chiesa oggi dovrebbe essere portatrice di valori quali Pace, Giustizia, 

dovrebbe scardinare le dinamiche di potere e portare al centro la Persona. 

 

 

 


